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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 12 novembre 1999 la Commissione ha trasmesso al Parlamento la sua 
comunicazione al Consiglio e al Parlamento europeo "L'Unione europea e Macao: oltre il 
2000" (COM (1999) 484 – 2000/2099(COS)).

Nella seduta del 16 aprile 2000 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale comunicazione alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (C5-0169/2000).

Nella riunione del 23 settembre 1999 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa aveva nominato relatore Mário Soares.

Nelle riunioni del 4 dicembre 2000 e del 22 gennaio 2001 ha esaminato la comunicazione e il 
progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Baroness Nicholson of Winterbourne (presidente 
f.f.), Mário Soares (relatore), Bastiaan Belder, María Carrilho (in sostituzione di Rosa M. 
Díez González), Michael Gahler, Alfred Gomolka, Vasco Graça Moura (in sostituzione di 
José Pacheco Pereira), Bertel Haarder, Pedro Marset Campos, Linda McAvan, Emilio 
Menéndez del Valle, Raimon Obiols i Germà, Hans-Gert Poettering, Jacques F. Poos, Jannis 
Sakellariou, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, Ioannis Souladakis, Giorgos Katiforis 
(in sostituzione di Hannes Swoboda), Johan Van Hecke, Paavo Väyrynen, Matti Wuori.

Il parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia è 
allegato.

La relazione è stata depositata il 25 gennaio 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla comunicazione della Commissione al 
Consiglio e al Parlamento europeo "L'Unione europea e Macao: oltre il 2000" 
(COM(1999) 484 – C5-0169/2000 – 2000/2099(COS))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo 
"L'Unione europea e Macao: oltre il 2000" (COM(1999) 484 – C5-0169/2000),

– vista la sua risoluzione del 16 dicembre 1999 su Macao1,

– viste le decisioni dei Consigli europei di Colonia (3-4 giugno 1999) e di Helsinki (10-11 
dicembre 1999),

– vista la sua risoluzione del 12 giugno 1997 sulla comunicazione della Commissione "su 
un orientamento a lungo termine per le relazioni Cina-Europa "2,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa e il parere della commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia (A5-0017/2001),

A. prendendo atto dei negoziati esemplari avviati tra il Portogallo e la Repubblica popolare 
cinese, che hanno portato alla dichiarazione comune sino-portoghese del 1987 e alla legge 
fondamentale del 1993 della regione autonoma speciale di Macao, di seguito denominata 
RAS di Macao,

B. sottolineando l'importanza della dichiarazione comune del 1987 e della legge 
fondamentale del 1993, i quali costituiscono i principali strumenti che definiscono la 
specificità della RAS di Macao e garantiscono il rispetto degli attuali ordinamenti 
economici, culturali e sociali, nonché l'attribuzione dei poteri esecutivo, legislativo e 
giudiziario indipendenti, fra cui l'istanza definitiva d'appello,

C. rallegrandosi del fatto che alla RAS di Macao è stato concesso un ordinamento giuridico 
moderno, che garantisce i diritti e le libertà fondamentali, compreso il divieto esplicito nel 
codice penale dell'applicazione della pena di morte,

D. rallegrandosi dell'accordo sull'applicazione del Patto internazionale sui diritti civili e 
politici (PIDCP) e del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali 
(PIDESC),

E. considerando che Macao potrà dare un importante contributo alle relazioni tra l'Unione 
europea e la Repubblica popolare cinese, nonché con gli altri paesi della regione, data la 
sua specificità culturale, il suo moderno sistema infrastrutturale e la sua prospera 

1 Non ancora pubblicata in GU.
2 GU C 200 del 30.6.1997, pag. 158.
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economia, nella quale i servizi stanno acquistando una crescente importanza,

F. rallegrandosi per l'impegno assunto dalla Commissione di seguire da vicino il processo di 
transizione e contribuire a garantire il consolidamento del principio "una patria, due 
sistemi"; accogliendo con particolare favore la proposta di presentare prima della fine del 
2000 una relazione sulle relazioni tra l'Unione europea e Macao,

G. compiacendosi delle posizioni espresse dal Consiglio di Colonia e dal Consiglio di 
Helsinki, i quali hanno espresso il sostegno dell'Unione europea a Macao e sottolineato 
l'importanza dell'applicazione integrale dei diritti e delle libertà sanciti nella dichiarazione 
comune e nella legge fondamentale,

H. sottolineando l'importanza che rimanga in vigore l'accordo commerciale e di cooperazione 
tra l'Unione europea e Macao, in vigore dal 1° gennaio 1993 – così come il mantenimento 
delle strutture create dall'accordo, segnatamente il comitato misto annuale – che sta 
rafforzando le relazioni tra le due parti e il grado di autonomia della RAS di Macao,

I. considerando che il lavoro dell'ufficio commerciale ed economico di Macao presso 
l'Unione europea, situato a Bruxelles, ha svolto un ruolo decisivo nel consolidamento 
delle relazioni tra le due parti;

1. plaude alla forma pacifica che ha marcato la transizione amministrativa della regione 
autonoma speciale di Macao;

2. ritiene che Macao continui a svolgere un ruolo importante dopo la sua integrazione alla 
Cina come regione autonoma speciale e rappresenti ancora per l’Unione europea un 
centro economico stabile nella regione Asia-Pacifico;

3. chiede al capo dell'esecutivo della RAS di Macao, nell'ambito delle competenze 
attribuitegli, di far rispettare la legge fondamentale e ricorda che la sua integrale 
applicazione offre le migliori garanzie per il futuro di Macao, nella consapevolezza che 
l'Unione europea sta seguendo con attenzione l'evoluzione della RAS;

4. invita il governo della RAS di Macao a preparare e presentare alle Nazioni Unite le 
relazioni previste dal Patto internazionale sui diritti civili e politici (PIDCP) e dal Patto 
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (PIDESC);

5. ribadisce il suo sostegno per quanto riguarda la comunicazione della Commissione al 
Consiglio e al Parlamento europeo "L'Unione europea e Macao: oltre il 2000";

6. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di pubblicare relazioni annuali sui 
rapporti tra l'Unione europea e Macao, e chiede all'Esecutivo di produrre la prima 
relazione entro tre mesi dall'approvazione della relazione da parte del Parlamento, per 
fornire una valutazione aggiornata della situazione a Macao, nella speranza che essa 
rappresenti una solida base per consolidare le relazioni tra l'Unione europea e Macao e 
lanci un segnale chiaro in merito all'importanza dell'autonomia di Macao;

7. plaude all’intenzione della Commissione di continuare a ritenere la questione di Macao 
uno dei temi di dialogo tra l’UE e la Cina;
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8. sottolinea che l'Unione è in grado di fornire un contributo essenziale alla salvaguardia 
dell'elevato livello di autonomia e di specificità della RAS di Macao, nel rispetto del 
principio "un paese, due sistemi";

9. esorta, in tale contesto, il Consiglio a mantenere il suo sostegno alla RAS di Macao;

10. invita l'Unione europea ad utilizzare attivamente gli strumenti a sua disposizione, 
segnatamente il dialogo politico, le azioni comuni, l'adozione di posizioni e, soprattutto, 
le azioni di cooperazione;

11. incoraggia l'Unione europea a rafforzare la base del dialogo con le autorità della RAS, 
segnatamente tramite l'invio in loco di rappresentanti delle sue istituzioni;

12. incoraggia l'Unione europea a promuovere azioni di cooperazione con Macao, in 
particolare nel campo della formazione e cooperazione giuridica, dei servizi finanziari, 
della formazione dell'amministrazione pubblica e della promozione del turismo, nella 
consapevolezza che Macao rappresenta un trampolino per lo sviluppo della cooperazione 
tra l'Unione europea e gli altri paesi della regione;

13. ribadisce la convinzione che la proroga dell'accordo commerciale e di cooperazione 
Unione europea-Macao del 1993 rappresenta uno strumento fondamentale per un dialogo 
permanente tra le due parti e salvaguarda nel contempo la tutela dei diritti umani sancita 
nel preambolo all'accordo stesso;

14. auspica l'intensificazione delle attività e dei risultati delle decisioni adottate dalla 
commissione mista Macao-Unione europea, struttura che si riunisce ogni anno in 
conformità dell'accordo commerciale e di cooperazione del 1993;

15. si compiace dell’esistenza di buoni rapporti tra Macao e Hong Kong, considerato che 
queste due regioni applicano il principio “un paese, due sistemi” e sono membri 
dell’OMC;

16. sottolinea che è indispensabile agevolare gli investimenti europei nella RAS di Macao, 
mediante gli strumenti e i programmi comunitari già disponibili o, se del caso, mediante 
nuovi mezzi e programmi;

17. invita le imprese europee che svolgono attività a Macao, nonché in Cina tramite Macao, a 
esercitarle nel rispetto delle norme fondamentali sul lavoro stabilite dall’OIL, e chiede 
alla Commissione di seguire gli sviluppi in tale settore;

18. invita la Commissione a provvedere, come annunciato nella sua comunicazione al 
Consiglio e al Parlamento europeo "L'Unione europea e Macao: oltre il 2000", alla 
nomina di un responsabile della cooperazione UE/Macao, col compito di partecipare al 
coordinamento della cooperazione bilaterale, al fine di evidenziare il suo impegno a 
consolidare le relazioni tra le due parti;

19. invita l'ufficio commerciale ed economico di Macao presso l'Unione europea ad 
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intensificare le proprie attività, a dare impulso alle sue relazioni con le istituzioni europee 
e a fornire una dimostrazione tangibile del suo impegno nel consolidamento delle 
relazioni Macao-UE;

20. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi degli Stati membri, al governo e all'Assemblea legislativa della 
RAS di Macao nonché al governo della Repubblica popolare cinese.
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MOTIVAZIONE

I. INTRODUZIONE

1. Macao rappresenta il primo punto di contatto permanente creato dell'Unione europea 
nell'Estremo Oriente e ha assunto un ruolo fondamentale nelle relazioni tra le due regioni. 
Gli oltre quattro secoli di amministrazione portoghese nel territorio sono emblematici per 
la coesistenza pacifica tra le civiltà europea e quella cinese, la cui comprensione è 
essenziale per valutare la necessità di salvaguardare la specificità di Macao.

2. Il 20 dicembre 1999 è stata istituita la regione amministrativa speciale di Macao, scandita 
dal passaggio dei poteri dal Portogallo alla Cina e dall'insediamento del governo esecutivo 
della RAS. I termini del trasferimento sono stati oggetto di complessi negoziati tra il 
Portogallo e la Cina e definiti nella dichiarazione comune sino-portoghese del 1987e nella 
legge fondamentale del 1993.

3. La dichiarazione comune sancisce l'esistenza della RAS per un periodo di 50 anni, in 
conformità del principio "un paese, due sistemi". Secondo detto principio alla RAS sono 
conferiti i poteri indipendenti esecutivo, legislativo e giudiziario e ne viene salvaguardata 
la continuità dei sistemi sociale, culturale ed economico esistenti alla data del passaggio 
dei poteri. La legge fondamentale del 1993 rappresenta lo strumento fondamentale per 
l'applicazione integrale dei diritti e delle libertà sanciti dal principio "un paese, due 
sistemi", in un quadro di fermo rispetto dello Stato di diritto.

4. Nell'ambito del sistema sopra esposto, Macao conserva una moneta propria e l'autonomia 
legislativa, giudiziaria e doganale. Vengono mantenuti anche i diritti e le libertà, compresa 
la libertà di espressione, di riunione e di associazione, nonché la libertà religiosa. Anche 
se la competenza in materia di politica estera e di difesa spetta al governo centrale di 
Pechino, Macao conserva una certa autonomia in quanto soggetto internazionale nel 
quadro dei patti, accordi e organizzazioni di cui sia firmatario.

5. Macao garantisce il rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, per lo meno 
nella zona sotto il controllo del governo esecutivo della regione. Il codice penale contiene 
disposizioni esplicite in materia di non applicazione della pena di morte.

II. LA RISPOSTA DELL'UNIONE EUROPEA

6. Nel giugno 1999 il Consiglio europeo di Colonia ha elogiato lo spirito positivo che ha 
caratterizzato il processo di transizione dell'amministrazione di Macao e ha espresso la 
fiducia che "la piena applicazione della dichiarazione comune cino-portoghese" "garantirà 
un armonioso passaggio delle consegne" avvenuto poi il 20 dicembre 1999. Ha altresì 
considerato che "un elevato grado di autonomia" per la regione amministrativa speciale e 
"la continuità per quanto riguarda la specifica identità sociale, economica, giuridica e 
culturale di Macao" costituiscono la base per la sua stabilità e il suo benessere.

7. Il Consiglio europeo di Helsinki del dicembre 1999, alla vigilia del passaggio dei poteri a 
Macao, ha sottolineato "l'importanza che annette alla stabilità e alla prosperità di Macao" 
in quanto regione amministrativa speciale della Cina. In tale ottica ha ribadito la 
convinzione che il mantenimento della sua identità specifica e dei diritti e delle libertà 
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della sua popolazione, come stabilito nella dichiarazione congiunta sino-portoghese del 
1987 e nella legge fondamentale, rappresentano la garanzia del futuro di Macao.

8. Nella sua comunicazione la Commissione tenta di delineare il quadro delle relazioni tra 
l'Unione europea e Macao dopo la creazione della regione amministrativa speciale 
affermando la convinzione che Macao svolga "una funzione vitale quale ponte tra l'Asia e 
l'Europa, soprattutto nei seguenti settori: - democrazia, diritti dell'uomo, libertà individuali 
e questioni connesse, - aspetti economici e commerciali, ivi compresi quelli attinenti 
all'OMC, - aspetti culturali in qualità di centro regionale per la formazione e gli scambi".

9. La Commissione individua alcune modalità per conservare e sviluppare le relazioni tra 
l'Unione europea e Macao:

- negoziare direttamente con il governo della Ras, nei settori di sua competenza a norma 
della legge fondamentale, riconoscendo Macao in quanto soggetto internazionale;

- seguire con attenzione e promuovere l'applicazione del principio "un paese, due 
sistemi" in modo da sostenere chiaramente la conservazione dell'autonomia di Macao;

- assicurare la piena attuazione dell'accordo commerciale e di cooperazione tra l'UE e 
Macao in quanto strumento atto a potenziare le relazioni bilaterali;

- promuovere gli investimenti europei nella RAS utilizzando gli strumenti comunitari 
esistenti e futuri e favorendo il dialogo tra gli operatori economici delle due regioni;

- incoraggiare Macao a trasmettere la propria esperienza di membro dell'OMC alla 
Cina;

- seguire l'attuazione e favorire la partecipazione di Macao alle convenzioni 
internazionali di cui è membro;

- sostenere il ruolo regionale di Macao nel settore delle risorse umane, in particolare 
tramite azioni di formazione e attività d'informazione e di scambio;

- pubblicare una relazione annuale sul quadro delle relazioni tra l'Unione europea e 
Macao a partire dal 2000.

III.  IL SISTEMA POLITICO DELLA REGIONE AMMINISTRATIVA SPECIALE

10. Anche se il governo della Repubblica popolare cinese ha ripreso l'esercizio della sovranità 
su Macao il 20 dicembre 1999, l'approvazione della legge fondamentale, la quale sancisce 
il principio "un paese, due sistemi", da parte del Congresso nazionale popolare cinese nel 
1993 ha garantito che Macao fosse governata con un sistema politico, giuridico ed 
economico distinto e ciò ha portato all'istituzione di una regione amministrativa speciale.

11. La struttura della RAS è articolata nella carica di capo dell'esecutivo, coadiuvato da un 
Consiglio esecutivo e in un organo legislativo che, in conformità con la dichiarazione 
comune e a norma delle disposizioni delle legge fondamentale, sono composti 
esclusivamente da residenti permanenti a Macao. Devono essere residenti permanenti nel 
territorio anche il presidente della corte d'appello, il procuratore e tutti i titolari dei 
principali incarichi del governo della regione.

12. Il governo della RAS è l'organo esecutivo della regione ed è presieduto dal capo 
dell'esecutivo.

Capo dell'esecutivo
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Il capo dell'esecutivo è il dirigente supremo della regione amministrativa speciale di 
Macao ed è responsabile di fronte al governo popolare centrale e alla regione 
amministrativa speciale di Macao.

Il capo dell'esecutivo è nominato dal governo popolare centrale sulla base dei risultati 
delle elezioni o consultazioni realizzate a livello locale. Il primo capo dell'esecutivo, 
Edmund Ho, è stato nominato dopo essere stato eletto dalla commissione di selezione 
per le funzioni e si è insediato nel giorno della creazione della regione amministrativa 
speciale il 20 dicembre 1999. Il mandato del capo dell'esecutivo ha una durata di 
cinque anni ed è consentita una riconferma dell'incarico.

Al capo dell'esecutivo svolge diverse funzioni: dirigere il governo della regione 
amministrativa speciale di Macao; far rispettare la legge fondamentale e le altre leggi 
applicabili alla regione amministrativa speciale di Macao; firmare i progetti e le 
proposte di legge approvati dall'Assemblea legislativa e provvedere alla pubblicazione 
delle leggi, firmare il progetto di bilancio approvato dall'Assemblea legislativa e 
comunicare al governo centrale popolare il bilancio e i conti definitivi; definire le 
politiche del governo e far pubblicare i decreti esecutivi; elaborare, far pubblicare e far 
rispettare i regolamenti amministrativi; sottoporre al governo centrale popolare, ai fini 
della nomina, i nominativi dei titolari degli incarichi dei vari segretari, di commissario 
contro la corruzione, di commissario di controllo, di responsabile principale dei servizi 
di polizia e di responsabile principale dei servizi doganali, nonché sottoporre al 
governo centrale popolare le proposte di destituzione dei titolari degli incarichi sopra 
citati; nominare una parte dei deputati all'Assemblea legislativa; nominare e destituire 
i membri del Consiglio esecutivo; designare il candidato all'incarico di procuratore per 
la successiva nomina da parte del governo centrale popolare e proporne la 
destituzione; nominare e destituire i presidenti e i giudici dei tribunali ai diversi livelli, 
i sostituti procuratori e i funzionari pubblici e sciogliere in determinate circostanze 
l'Assemblea legislativa.

Consiglio esecutivo

Il Consiglio esecutivo della regione amministrativa speciale di Macao è l'organo 
destinato a coadiuvare il capo dell'esecutivo in campo decisionale. Il Consiglio 
esecutivo è presieduto dal capo dell'esecutivo e si riunisce almeno una volta al mese. I 
suoi membri sono designati dal capo dell'esecutivo tra i titolari dei principali incarichi 
di governo, deputati all'Assemblea legislativa e personalità pubbliche. Il numero dei 
membri del Consiglio esecutivo può variare da sette a undici.

Assemblea legislativa

Ogni legislatura dell'Assemblea legislativa della Regione amministrativa speciale di 
Macao dura quattro anni, salvo quanto disposto per la prima legislatura.

La prima Assemblea legislativa della regione amministrativa speciale di Macao è 
composta da 23 membri, 8 dei quali eletti a suffragio diretto, 8 a suffragio indiretto e 7 
nominati dal capo dell'esecutivo. La seconda Assemblea legislativa sarà composta da 
27 membri, dei quali 10 a suffragio diretto, 10 a suffragio indiretto e 7 nominati dal 
capo dell'esecutivo e il suo mandato durerà fino al 2005. La terza Assemblea 
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legislativa e quelle successive saranno composte da 29 membri, dei quali 12 a 
suffragio diretto, 10 a suffragio indiretto e 7 nominati dal capo dell'esecutivo. A norma 
della legge fondamentale, ogni modifica introdotta a partire dalla terza legislatura 
dovrà essere sostenuta da due terzi dei deputati con l'accordo del capo dell'esecutivo e 
previa comunicazione al comitato permanente dell'Assemblea popolare nazionale della 
Cina.

L'Assemblea legislativa della regione amministrativa speciale di Macao ha un 
presidente e un vicepresidente eletti da e entro i deputati della stessa.

All'Assemblea legislativa compete elaborare, emendare, sospendere o abrogare leggi; 
esaminare e approvare il progetto di bilancio e la relazione sulla sua esecuzione 
presentati dal governo. Le spetta anche definire, sulla base della proposta del governo, 
gli aspetti essenziali del regime fiscale e autorizzare il governo a contrarre prestiti, 
nonché ascoltare e discutere la relazione sugli orientamenti dell'azione governativa 
presentata dal capo dell'esecutivo e dibattere su questioni di pubblico interesse.

In determinate circostanze l'Assemblea legislativa può approvare una mozione di 
censura del capo dell'esecutivo, a maggioranza di due terzi dei deputati, 
comunicandola al governo popolare centrale per la corrispondente decisione.

Organi giudiziari

I tribunali della regione amministrativa speciale di Macao esercitano in modo 
indipendente la funzione giudiziaria, liberi da ogni interferenza e soggetti soltanto alla 
legge. La regione amministrativa speciale di Macao possiede tribunali di primo grado, 
un tribunale di secondo grado e una corte d'appello. Il potere di giudicare in ultima 
istanza compete alla corte d'appello della regione amministrativa speciale di Macao.

Nei tribunali di primo grado della regione amministrativa speciale di Macao possono 
essere costituiti, ove necessario, corti con competenze specifiche. Viene conservato il 
regime del tribunale di istruzione penale esistente in precedenza.

La regione amministrativa speciale di Macao possiede un tribunale amministrativo con 
giurisdizione in materia amministrativa e fiscale. Le decisioni del tribunale 
amministrativo possono essere impugnate dinnanzi al tribunale di secondo grado.

I giudici dei tribunali dei diversi gradi della regione amministrativa speciale di Macao  
sono nominati dal capo dell'esecutivo su proposta di una commissione indipendente 
costituita da giudici, avvocati e prestigiose personalità locali. I presidenti dei tribunali 
dei diversi gradi sono nominati tra i giudici dal capo dell'esecutivo. Le decisioni di 
nomina e di destituzione del presidente della corte d'appello devono essere comunicati 
per la registrazione al comitato permanente dell'Assemblea popolare nazionale.

Commissariato contro la corruzione

Il Commissariato contro la corruzione è un organo indipendente e il commissario 
competente risponde al capo dell'esecutivo. Il commissario e gli organi a lui 
subordinati hanno tutti i diritti stabiliti dalla legge e sono liberi da ogni interferenza 
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dei servizi pubblici, dei governanti e delle figure pubbliche. Il commissariato contro la 
corruzione è lo strumento di governo più incisivo per combattere la corruzione.

Commissariato di controllo

In conformità delle disposizioni della legge fondamentale, il Commissariato di 
controllo opera in modo indipendente ed è libero da ogni interferenza. Il commissario 
di controllo risponde al capo dell'esecutivo.

Servizi doganali

A norma delle disposizioni della legge fondamentale nel 2000 saranno istituiti i servizi 
doganali. Il governo popolare centrale ha già designato il responsabile dei servizi. 
Attualmente le funzioni dei servizi in questione vengono svolte congiuntamente dai 
servizi dell'economato e dalla polizia marittima e tributaria.

Servizi di polizia

Sono in corso i lavori di ristrutturazione delle forze di polizia della regione 
amministrativa speciale di Macao e già nel 2000 è prevista l'istituzione dei servizi di 
polizia a norma della legge fondamentale, nonché la nomina del responsabile 
principale.

IV.  DATI CONCERNENTI MACAO

13. Macao conta circa 450.000 abitanti, con un reddito pro capite tra i più elevati dell'Asia, 
prossimo a 17.000 USD all'anno: il PIL è pari a 7,8 miliardi di USD.

14. In passato Macao aveva un'economia basata sulle industrie tradizionali, articolata in 
settori come il tessile e il giocattolo; attualmente si profila la transizione verso 
un'economia di prestazione di servizi, basata sulla situazione geografica privilegiata, sul 
moderno sistema infrastrutturale, sull'autonomia doganale e su una manodopera 
qualificata.

15. Grazie al suo moderno sistema di infrastrutture, che offre la possibilità di assumere un 
ruolo strategico in Asia, Macao dispone di:

- un aeroporto internazionale moderno, sicuro ed efficiente;
- una rete di telecomunicazioni dell'ultima generazione;
- una rete di fognature e smaltimento con trattamento dei rifiuti solidi;
- un sistema di trattamento dell'acqua considerato uno dei migliori dell'Asia;
- una rete di trasporto efficiente e diversificata;
- una rete alberghiera moderna, basata su un eccellente centro di formazione, l'istituto di 

formazione turistica di Macao;
- un ospedale proprio.

16. Macao possiede anche un sistema d'istruzione notevole, articolato in istituzioni proprie per 
l'insegnamento superiore, che è indispensabile e commisurato all'esistenza di una 
popolazione costituita in gran parte da giovani.
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17. Durante l'amministrazione portoghese è stato possibile conseguire taluni successi nella 
lotta alla corruzione, alle attività economiche illecite e alla prostituzione, aspetti collegati 
al gioco d'azzardo, attività principale ancora in atto a Macao, soprattutto e principalmente 
tramite la lotta alle sette.

Alla data del passaggio dei poteri i principali capi delle sette erano in carcere dopo 
processo e condanna. Tuttavia tale lotta era ostacolata dalla prossimità del territorio della 
Cina continentale in cui le sette trovavano rifugio. Con il passaggio dei poteri alla Cina le 
ex autorità portoghesi che amministravano il territorio ritengono che la lotta contro le sette 
e le loro attività illecite diventerà più efficiente. Va anche segnalato che l'attuale capo 
dell'esecutivo della RAS Edmund Ho ha promesso di adottare i provvedimenti necessari 
affinché Macao diventi un centro d'affari prospero, diversificando la propria economia di 
prestazione di servizi e riducendo la sua dipendenza dal gettito del gioco d'azzardo.

V. MACAO E LA POLITICA ESTERA

18. Il governo della Repubblica popolare cinese ha assunto l'impegno di garantire il rispetto 
del Patto internazionale sui diritti civili e politici (PIDCP) e del Patto internazionale sui 
diritti economici, sociali e culturali (PIDESC) nella regione amministrativa speciale di 
Macao. Si prevede che il governo esecutivo della RAS prepari le relazioni previste in detti 
patti e le trasmetta agli organi competenti della Nazioni Unite.

19. Macao è membro fondatore dell'Organizzazione mondiale del commercio e in detto 
contesto l'Unione europea può incoraggiare Macao a offrire la sua esperienza 
nell'applicazione delle regole del commercio internazionale e svolgere un ruolo attivo in 
merito a un'eventuale partecipazione della Cina in detto organismo.

20. Viste le sue caratteristiche e la circostanza che tra Cina e Portogallo non sono mai sorti 
contenziosi, Macao ha svolto sempre un ruolo importante per collegare la Cina all'esterno 
e un simile potenziale può essere utilizzato nel quadro del dialogo politico tra l'Unione 
europea e la Cina.

VI.  LE RELAZIONI UE-MACAO

21. L'UE è il terzo maggior investitore a Macao dopo la Cina e Hong Kong. Tra i 15 Stati 
membri il Portogallo è il maggior investitore a Macao, seguito da Francia e Regno Unito.

22. Si osserva che il Portogallo ha ottenuto dalla Cina un accordo sulla continuità dei 
principali contratti di concessione, che prevede la partecipazione di imprese europee nel 
settore pubblico dei servizi e istituisce maggiori garanzie per l'investimento europeo.

23. L'accordo commerciale e di cooperazione tra l'Unione europea e Macao, in vigore dal 1° 
gennaio 1993, rappresenta uno strumento fondamentale per lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali ed è alla base del dialogo diretto tra le parti. Per reciproco consenso di tutte le 
parti interessate – UE, Portogallo e Cina – l'accordo continua resta in vigore nella RAS. 
Va garantita la conservazione dell'accordo vista la sua rilevanza nell'ambito delle relazioni 
bilaterali UE-Macao e dato l'elevato grado di autonomia concessa a Macao, ma anche 
perché esso difende e salvaguarda la difesa dei diritti dell'uomo, enunciata nel preambolo 
allo stesso.
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24. In parallelo all'accordo di commercio e cooperazione, l'UE ha stipulato accordi di 
cooperazione e formazione con Macao in settori fondamentali come la pubblica 
amministrazione, gli studi europei, il turismo, la gestione delle imprese e i servizi 
finanziari. L'intensificazione delle relazioni tra l'UE e Macao richiede la promozione e il 
proseguimento di azioni di questo tipo.

25. Ancora all'epoca dell'amministrazione portoghese a Macao la Commissione europea aveva 
annunciato la decisione di nominare un suo rappresentante, con competenze limitate alle 
relazioni tra l'Unione europea e Macao, dimostrando così il suo impegno per intensificarle.

26. Macao possiede un ufficio economico e commerciale presso l'Unione europea, ciò riflette 
la rilevanza attribuita alle relazioni tra le due parti.

VII. CONCLUSIONI 

La commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa:

27. Riafferma che la piena applicazione dei principi sanciti nella dichiarazione comune e nella 
legge fondamentale è essenziale per la prosperità di Macao e in tal senso segue con 
attenzione l'evoluzione della RAS.

28. Ritiene che l'UE debba seguire da vicino gli sviluppi della RAS, sollecita il potenziamento 
del dialogo politico tra l'Unione europea e Macao e considera che vadano promosse visite 
reciproche di organi e di alti responsabili.

29. Invita la Commissione a ribadire la sua posizione sulla proroga dell'accordo commerciale 
e di cooperazione tra l'Unione europea e Macao.

30. Invita la commissione mista UE-Macao, che si riunisce ogni anno nel quadro dell'accordo 
di commercio e cooperazione, a promuovere le attività e i risultati conseguiti.

31. Ritiene che la cooperazione a più diversi livelli rappresenti un'eccellente opportunità per 
consolidare le relazioni con Macao e rafforzare il suo ruolo strategico nelle relazioni tra 
l'Unione europea e l'Asia.

32. Sollecita l'avvio di una stretta cooperazione con Macao in quanto membro fondatore 
dell'OMC nel quadro del dialogo politico con la Cina.

33. Auspica che la RAS si attenga agli impegni assunti a livello internazionale, segnatamente 
per quanto riguarda il Patto internazionale sui diritti civili e politici (PIDCP) e il Patto 
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (PIDESC).
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13 settembre 2000

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa

sulla comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo: “L’Unione 
europea e Macao: oltre il 2000” 
(COM(1999) 484 – C5-0169/2000 – 2000/2099(COS))

Relatore per parere: Christos Folias

PROCEDURA

Nella riunione del 25 maggio 2000 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatore per parere Christos Folias.

 Nelle riunioni del 25 maggio, 12 luglio e 13 settembre 2000 ha esaminato il progetto di 
parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso con 38 voti favorevoli e 
16 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza (presidente); Peter 
Michael Mombaur (vicepresidente); Christos Folias, relatore per parere; David Robert Bowe 
(in sostituzione di Glyn Ford), Massimo Carraro, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, 
Nicholas Clegg, Dorette Corbey (in sostituzione di Harlem Désir), Willy C.E.H. De Clercq, 
Claude J.-M.J. Desama, Concepció Ferrer, Colette Flesch, Neena Gill (in sostituzione di 
Elena Valenciano Martínez-Orozco), Norbert Glante, Alfred Gomolka (in sostituzione di 
Godelieve Quisthoudt-Rowohl), Lisbeth Grönfeldt Bergman (in sostituzione di Marjo Tuulevi 
Matikainen-Kallström), Michel Hansenne, Helmut Kuhne (in sostituzione di François 
Zimeray), Werner Langen, Peter Liese (in sostituzione di Paul Rübig), Rolf Linkohr, Eryl 
Margaret McNally, Erika Mann, Elizabeth Montfort, Angelika Niebler, Hervé Novelli (in 
sostituzione di Malcolm Harbour), Reino Kalervo Paasilinna, Elly Plooij-van Gorsel, John 
Purvis, Daniela Raschhofer, Imelda Mary Read, Mechtild Rothe, Christian Foldberg Rovsing, 
Umberto Scapagnini, Ilka Schröder, Konrad K. Schwaiger, Esko Olavi Seppänen, Astrid 
Thors, Claude Turmes (in sostituzione di Yves Piétrasanta), Jaime Valdivielso de Cué, Alejo 
Vidal-Quadras Roca, Dominique Vlasto, Carlos Anders Wijkman e Myrsini Zorba.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. Introduzione

Dopo più di quattro secoli di amministrazione portoghese, Macao è stata ceduta, il 20 
dicembre 1999, alla Cina. Nel 1987 Portogallo e Cina avevano raggiunto un accordo sulla 
restituzione di Macao alla Cina nel dicembre 1999, convenendo un insieme di disposizioni 
che garantiscono l’autonomia di Macao e che riguardano il diritto di eleggere leader locali, il 
diritto per gli abitanti di viaggiare liberamente e il diritto per Macao di conservare il suo modo 
di vita per un periodo di cinquant’anni a partire dal 1999.

Macao è attualmente amministrata da un capo dell'esecutivo (amministratore principale) 
designato secondo la procedura prevista dalla Legge fondamentale della regione 
amministrativa speciale (SAR o RAS). Il capo dell'esecutivo, che è capo dello Stato e alla 
testa del governo, è affiancato da una assemblea legislativa di 17 membri, di cui 6 sono eletti 
direttamente, 6 eletti da organizzazioni sociali, culturali ed economiche e 5 nominati dallo 
stesso capo dell'esecutivo. Tutte queste disposizioni figurano nella dichiarazione comune 
cino-portoghese del 1987. La dichiarazione prevede inoltre la creazione di una regione 
amministrativa speciale (RAS), secondo il principio “un paese, due sistemi”. Lo stesso 
sistema era stato d’altronde applicato per la prima volta nel caso di Hong Kong, dopo la sua 
cessione dal Regno Unito alla Cina.

La RAS di Macao gode di un grado elevato di autonomia in tutti i settori di sua competenza, 
ad eccezione degli affari esteri e della difesa, mentre i poteri esecutivi, legislativi e giudiziari 
indipendenti verranno esercitati dagli abitanti senza alcun intervento delle autorità centrali 
della Repubblica popolare cinese. I termini della dichiarazione congiunta, che sono stati 
approvati dal Congresso nazionale popolare cinese nel 1993, sono stati integrati nella Legge 
fondamentale – o minicostituzione – della RAS.

Gli scambi commerciali con la Cina hanno assunto forma ufficiale già nel 1553 e, da allora, 
Macao è diventata il principale centro di transito del commercio internazionale con la Cina e 
il Giappone. Così la comunità commerciale internazionale si è installata a Macao. Alla fine 
del XIX secolo, tuttavia, Hong Kong ha soppiantato Macao nel flusso commerciale e, in pochi 
anni, i commercianti hanno abbandonato il dominio portoghese, che non ha mai più ritrovato 
l’importanza commerciale di un tempo.

La posizione strategica di Macao in Asia, sulle coste della Cina meridionale e in prossimità di 
Hong Kong, e l’esistenza di valori propri risultanti dalla simbiosi culturale tra Macao e 
Portogallo, contribuiscono al mantenimento di buone relazioni tra l’Unione europea e Macao. 
Infine, in quanto zona franca autonoma e area dalle crescenti possibilità finanziarie, oltre che 
porta d’accesso ad una regione molto dinamica, Macao svolge un ruolo di stimolo e fornisce 
garanzie per il rafforzamento della cooperazione commerciale con l’Unione europea.

L’Unione europea deve in futuro svolgere un ruolo significativo per la stabilità e la crescita 
della RAS di Macao. D’altronde, nel giugno 1999, il Consiglio europeo di Colonia si è 
dichiarato convinto che le relazioni esistenti tra l’Unione e Macao avrebbero contribuito 
fortemente allo sviluppo della regione. 
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2. L’economia di Macao

Macao dispone di un sistema finanziario sano, con un reddito annuo pro capite fra i più elevati 
in Asia, pari a circa 17.000 euro. Il PIL raggiunge i 7,8 miliardi di dollari. Mentre all’inizio 
l’economia di Macao era principalmente industriale, poiché si basava su settori come il tessile 
e i giocattoli, nel corso degli anni si è trasformata in un’economia di servizi votata 
principalmente al turismo.

Macao è membro fondatore dell’Organizzazione mondiale del commercio (OMC) e può 
pertanto svolgere un ruolo importante per quanto riguarda l’attesa partecipazione della Cina 
all’OMC e offrire la propria esperienza in materia di applicazione delle leggi del sistema 
commerciale internazionale.

Caratteristiche specifiche conferiscono a Macao un vantaggio concorrenziale rispetto alle altre 
economie asiatiche rendendola attraente per gli investitori stranieri. Fra tali caratteristiche 
figurano il porto franco, la bassa pressione fiscale e gli incentivi fiscali, i bassi costi 
d'esercizio, le infrastrutture moderne e un sistema di telecomunicazioni ultramoderno. Inoltre, 
il sistema legislativo e culturale locale agevola le relazioni commerciali degli investitori 
stranieri con la Cina.

Al momento della cessione di Macao alla Cina, il governatore ha promesso di adottare misure 
per permettere a Macao di diventare un centro imprenditoriale di eccellenza, diversificando 
l’economia delle forniture di servizi e riducendone la dipendenza dal turismo e dal gioco 
d’azzardo. Attualmente più del 50% delle entrate dello Stato e circa un quarto della mano 
d’opera si basano sull’industria del gioco d’azzardo. Questo fatto ha creato parecchi problemi 
a Macao, perché questo settore è strettamente legato alla violenza.

La Cina è il principale investitore a Macao, seguita da Hong Kong e dall’Unione europea. Dei 
15 Stati membri dell’Unione europea, il Portogallo è il principale investitore, con 27 società 
attive investitrici, seguito dalla Francia con 5 e dal Regno Unito con 4. Gli investimenti della 
Cina sono soprattutto incentrati sulle infrastrutture, il commercio e il turismo.

3. Relazioni economiche tra l’UE e Macao

Il secondo partner commerciale di Macao in ordine di importanza è l’Unione europea, che 
assorbe circa il 30% delle esportazioni annuali globali di Macao, mentre l’11% delle 
importazioni proviene dall’Unione europea. Come già detto, l’UE è il terzo investitore nella 
regione. D’altra parte, va osservato che i principali contratti di franchising esistenti nei settori 
dei servizi erogati dallo Stato prevedono la partecipazione di società europee e sono stati 
rinnovati dopo la cessione di Macao alla Cina.

Le relazioni bilaterali tra l’Unione europea e Macao e il contesto di dialogo diretto si basano 
sull’accordo del 1993 sul commercio e la cooperazione. Le parti interessate (Cina, Macao e 
UE) hanno già deciso di prorogare l’accordo dopo il trasferimento dei poteri. L’obiettivo 
essenziale è quello di accrescere e diversificare il commercio e le relazioni economiche con 
Macao, soprattutto nel settore dei servizi, conformemente alle priorità stabilite dal governo di 
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Macao. Pertanto l’Unione europea deve intensificare i suoi sforzi per favorire gli investimenti 
dell’UE nella regione sia con i mezzi esistenti, come Asia Invest, sia con nuovi mezzi. 
L’Unione europea deve altresì adottare misure volte a promuovere il dialogo diretto tra i 
rappresentanti del mondo imprenditoriale.

Parallelamente all’accordo sul commercio e la cooperazione, l’Unione europea ha istituito 
accordi di cooperazione con Macao in settori fondamentali, quali la gestione d'impresa, 
l’amministrazione pubblica, gli studi europei, i servizi finanziari e il turismo.

  
4. Conclusioni

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
quanto segue:

Quanto alle relazioni economiche e commerciali tra Macao e l’UE

1. ritiene che Macao continui a svolgere un ruolo importante dopo la sua cessione alla 
Cina e a rappresentare per l’Unione europea un centro economico stabile nella regione 
Asia-Pacifico;

2. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di pubblicare relazioni annuali sui 
rapporti tra l'Unione europea e Macao, e le chiede di produrre la prima relazione entro 
tre mesi dall'approvazione della relazione del Parlamento, per fornire una valutazione 
aggiornata della situazione a Macao dopo il passaggio alla Cina;

3. sottolinea che l’attesa adesione della Cina all’OMC determina una situazione nuova e 
dinamica per le relazioni tra Macao e l’Unione europea, legata all’evoluzione e al 
mutamento qualitativo delle relazioni della Cina con l’UE e gli Stati Uniti; invita la 
Commissione a seguire da vicino l’evolversi della situazione;

4. accoglie con favore l'istituzione da parte di Macao di un Ufficio per le relazioni 
commerciali ed economiche con la CE e incoraggia una stretta cooperazione tra la 
Commissione e questo ufficio;

5. sottolinea che è indispensabile agevolare gli investimenti europei nella RAS di Macao, 
mediante gli strumenti comunitari già disponibili o, se del caso, mediante nuovi mezzi 
e programmi;

6. invita le società europee che svolgono attività a Macao, nonché in Cina tramite Macao, 
a esercitarle nel rispetto delle fondamentali norme sul lavoro stabilite dall’OIL, e 
chiede alla Commissione di seguire l’evolversi della questione;

7. plaude all’intenzione della Commissione di continuare a ritenere la questione di 
Macao uno dei temi di dialogo tra l’UE e la Cina;

8. si compiace dell’esistenza di buoni rapporti tra Macao e Hong Kong, considerato che 
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queste due regioni applicano il principio “un paese, due sistemi” e sono membri 
dell’OMC.


